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Prima della decisione di Carter 

In USA già in fase 
di realizzazione 

prototipi di bomba «N» 
Impegnata una somma pari a due volte e mezxo i l bilancio della Di
fesa italiano - La bomba colpisce i l patrimonio genetico dell'uomo 

La «Pravda» 
accusa Carter 
di «montatura 

propagandistica » 
DALLA REDAZIONE 

MOSCA — Il Cremlino ritie
ne cho la « decisione » di Car-
ter di « fermare » la produ
zione della bomba al neutrone 
sia, per ora una « manovra 
propagandistica ». Questo al
meno si ricava dai primi 
commenti ufJiciali che appaio
no nella stampa pur se in 
forma di corrispondenze da
gli Stati Uniti. Scrive sulla 
Pravda Tomas Kolesnicenko, 
uno dei più noti osservatori: 
« Il circoli ufficiali di Washing
ton vorrebbero far credere 
all'opinione pubblica mondia
le che gli USA hanno com
piuto un gesto di buona vo
lontà che dovrebbe essere ac
colto con applausi in ogni par
te del mondo. Tali circoli, 
inoltre, cercano di accredita
re la tesi che ora spettereb
be all'URSS di mostrare ana
loga buona volontà ». 

In realtà — scrivono i so
vietici — l'URSS ha sempre 
manifestato non solo una 
« buona volontà », ma ha a-
vanzato proposte concrete 
per fermare la corsa agli ar
mamenti, per avviare tratta
tive sul disarmo e per « bloc
care » la produzione delle ar
mi atomiche. 

L'osservatore della Pravda 
ricorda a tal proposito che 
proprio nei giorni scorsi Brez
nev (che ieri ha concluso il 
suo viaggio nell'Estremo O-
riente, rientrando a Mosca 
insieme ad Ustinov e a Za-
miatin) ha denunciato le gra
vi responsabilità americane 
definendo la bomba al neu
trone come un'arma offensi
va « che aumenta il rischio 
di conflitto atomico ». Il gior
nalista sovietico rifacendosi a 
queste affermazioni condan
na quindi ogni «manovra» 
dell'amministrazione Carter 
tendente a far credere, con 
un grande battage pubblici. 
tarlo, che tutti i problemi so
no risolti. Esistono invece — 
nota la Pravda — precise in
formazioni dalle quali risulta 
che negli USA vi sono forze 
— come quelle che fanno ca
po al senatore Jackson — 
che chiedono uno sviluppo 
della corsa agli armamenti e 
ribadiscono la necessità di 
produrre la bomba al neutro
ne fornendola, nello stesso 
tempo, anche ai Paesi della 
NATO. 

c. b. 

Dimissioni 
dei dirigenti 
dei comunisti 

catalani 
BARCELLONA — Gregorio Lo
pez Rairaundo, Antonio Gu-
tierrez Diaz e Josep Serradell, 
rispettivamente presidente, se
gretario generale e segretario 
di organizzazione del Partito 
socialista unificato di Catalo
gna (che è parte del Partito 
comunista di Spagna), hanno 
rassegnato le dimissioni nel 
corso di una riunione del Co
mitato centrale del partito in 
corso a Barcellona. 

La decisione, che non è an
cora conosciuta in forma uf
ficiale, fa seguito alle conclu
sioni della recente conferenza 
nazionale del PSUC, nel cor
so della quale è stata respin
ta la proposta del Comitato 
centrale del PCE di mutare 
la definizione di « marxista-
leninista» del partito. 

ROMA — L'annuncio del Pre
sidente Carter, di sospendere 
la produzione della bomba al 
neutrone rinviando ogni deci
sione definitiva al futuro, è 
stata accolta in Italia con sod
disfazione. La decisione vie
ne giudicata positiva, anche 
perchè tiene conto, da un la
to delle resistenze espresse 
dal Paesi europei e, dall'al
tro, dell'impasse in cui i rap
porti sovietico-americanl so
no venuti a trovarsi. La posi
zione del governo italiano, al
la luce della decisione della 
Casa Bianca, verrà illustra-
sta domani alle commissioni 
Esteri e Difesa della Camera 
dni ministri Forlanl e Ruffi-
ni. 

La prossima sessione del 
« Gruppo di pianificazione 
nucleare » della NATO, convo
cata per il 18 e il 19 aprile a 
Copenaghen, non si occuperà 
della bomba al neutrone, con
trariamente a quanto era sta
to stabilito nella precedente 
riunione dell'ottobre scorso a 
Bari. In verità lo scottante 

ftroblema era stato tolto dal-
"agenda dei lavori di Cope

naghen ancor prima che Car
ter annunciasse la sospensio
ne della produzione della ter
rificante arma atomica. Nella 
capitale danese — si appren
da da fonte autorevole — il 
« Gruppo di pianificazione nu
cleare » (ne fanno parte, ol
tre agli Stati Uniti, Belgio, 
Danimarca, Germania Federa
le, Grecia, Italia e Gran Bre
tagna) procederà ad una veri
fica dei rapporti di forza in 
Europa, sul piano delle armi 
convenzionali e di quelle nu
cleari e strategiche, fra la 
NATO e il Patto di Varsavia, 
sulla base dei dati raccolti 
in questi ultimi sei mesi. 
• Il problema della bomba 
« N » resta comunque dram
maticamente aperto. Lo stes
so Carter ha annunciato di a-
vere dato istruzioni per ap
portare le dovute modifiche 
al missile Lance e alle arti
glierie atomiche dislocate in 
Europa, al fine di consentire 
l'installazione su di esse del
la nuova arma, qualora si 
dovesse decidere di produrla 
e di farla adottare sul «fron
te » europeo. 

La progettazione, negli Stati 
Uniti, della bomba neutroni-
ca («arma ad effetti radiotti-
vi potenziati », come viene eu
femisticamente definita), risa
le ad una quindicina d'anni 
fa. 

Armi di questo tipo sono 
state studiate anche dai so
vietici fin dai primi anni 50, 
ma non risulta che si sia pas
sati dalla fase della ricerca 
alla progettazione e alla pro
duzione. 

Anche gli studi compiuti da 
un gruppo di scienziati ato
mici americani restarono a 
lungo segreti. Si è poi sapu
to che già nel 1974 il Pen
tagono disponeva di una ap
posita assegnazione di bilan
cio — come rileva il gen. 
Emanuele Lazzaretti in un 
pregevole studio apparso sul
la Rivista militare — per la 
realizzazione di un'arma neu-
tronica, affidata alla «Ener
gy Research and Developmerr» 
Administration » (ERDA). 

E' del maggio dello scorso 
anno la notizia — ricavata dal
la relazione annuale dell'assi
stente amministrativo dell*ER-
DA — secondo cui erano già 
stati impiegati 10.2 milioni di 
dollari (circa 9 mila miliar
di di lire, due volte e mezzo 
la spesa per la diesa in Ita
lia) per lo sviluppo di te
state neutroniche. Tali testa
te erano state concepite per 
essere portate dal missile W-
70 Lance (gittata massima 130 
km, raggio d'azione neutroni-
ca 800 metri circa) ed esse
re sparate dal cannone W-79 
da 203 millimetri o da un o-
bice da 155 mm (gittata mas
sima 20-30 km, raggio d'azio
ne neutronica di circa 450 
metri). Il 6 giugno successi
vo il Washington Post rivela
va che prototipi di ordigni nu
cleari ai neutroni, adatti a 
questi mezzi di lancio in do

tazione alle truppa NATO in 
Europa, erano già stati rea
lizzati o erano in corso di 
realizzazione. 

La bomba neutronica è, in
fatti, in grado di annientare 
tutte le persone che si trovi
no entro un'area di 700 metri 
dal punto zero. 

Una interrogazione di se
natori comunisti al presidente 
del Consiglio e ai ministri del
la Difesa e degli Esteri chie
de se è stata valutata « la 
esigenza morale » di promuo
vere un'azione internazionale 
per mettere al bando qualsia
si ordigno del tipo della bom
ba neutronica, « specificata
mente cocepita per colpire es
senzialmente il patrimonio ge
netico dell'uomo, mediante ac
celerazione della velocità di 
mutazione, con conseguente 
inquinamento genetico della 
popolazione che, nei casi non 
letali, è stimato propagarsi 
per oltre dieci generazioni ». 

Boldrini, Pecchioli e Villi tra 
gli altri firmatari invitano il 
governo — al fine di evitare 
che, negli imminenti negozia
ti SALT o di altro genere, la 
bomba « N » assuma 11 ruolo 
di « merce di scambio » a — 
a proporre l'estensione della 
convenzione che proibisce la 
produzione, lo sviluppo, l'am
masso e l'uso di strumenti 
bellici batteriologici, biologi
ci, tossici, anche alle armi 
che, come la bomba ai neu
troni, provocano mutazioni 
genetiche. Problemi come que
sti richiedono risposte chiare 
e positive. 

iio Pardera Sergi 

ÀI congresso straordinario del partito 

Attacco a fondo dei golfisti 
alla politica di Giscard 

Per la prima volta Chirac accusa il presidente francese di voler trasformare 
le istituzioni fondate da De Gaulle - Timori di essere estromessi dal potere 

Concluso il 20° Congresso 
degli scrittori polacchi 

Quattro « dissidenti » eletti nella presidenza dell'as
sociazione - Redattore di « Polityka » afferma il va

lore della libertà della cultura 

VARSAVIA — In un clima di 
vivace dibattito, ma anche 
di tolleranza e di compren
sione si è concluso a Kato-
wice il 20J Congresso della 
Associazione degli scrittori 
polacchi, cui hanno parteci
pato 128 delegati in rappre
sentanza di 1.300 aderenti. Il 
poeta Jaroslaw Iwaszkiewicz, 
84 anni, è stato riconfermato 
presidente. Ma i segni della 
novità non sono mancati. 

Il primo segno è che quat
tro « dissidenti » sono stati 
eletti a far parte della pre
sidenza dell'associazione (che 
si compone di 25 membri). Si 
tratta di Jan Jozef Szczepan-
ski, della poetessa Wislawa 
Szymborska, di Jacek Woz-
niakowski, presidente della 
casa editrice cattolica «Znak», 
tutti membri della « Società 
dei corsi scientifici ); e di 
Marek Nowakowski, condi
rettore della rivista « under
ground » Zapis. 

La « Società » era sorta so
lo tre mesi or sono, e or
ganizza, in appartamenti pri

vati, conferenze e corsi inte
ri per studenti universitari 
sulla storia, sulla letteratura, 
su altre materie, in alterna
tiva ai corsi universitari go
vernativi. 

Szczepanski e la Szymbor
ska facevano già parte del 
consiglio precedente, eletto 
tre anni fa, ma Wozniakow-
ski è nuovo, come nuovo è 
Nowakowski. 

Un discorso in favore del
la libertà della cultura è sta
to pronunciato da Kazimierz 
Kozniewski, redattore di Po
lityka, il più importante set
timanale polacco. Inoltre 
quando nel corso di ima ceri
monia il vice voivoda (vice
prefetto) di Katowice ha cri
ticato lo scrittore Andrzej 
Brunii, definendolo « fomen
tatore di guai », lo scrittore 
comunista Jerzy Putrament 
— riferisce sempre l'ANSA — 
si è unito ad una trentina di 
colleghi che hanno abbando
nato la sala in segno di pro
testa mentre lo stesso Iwa
szkiewicz ha pubblicamente 
difeso Braun. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Il congresso stra
ordinario del partito gollista, 
che aveva riunito in un gran
de albergo parigino 1200 de
legati. è stato effettivamente 
« straordinario » sotto tutti gli 
aspetti: per la violenza dello 
scontro tra Chirac e Gui-
chard. uno dei « baroni > del 
movimento, attorno all'esclu
sione o alla permanenza di 
Chaban Delmas negli organi
smi dirigenti del movimento; 
per il disperato appello al
l'unità lanciato da Debré, se
condo cui il gollismo è ormai 
una piazzaforte che bisogna 
difendere dagli assalti e dal
le manovre degli alleati; per 
la durezza dell'attacco lancia
to da Chirac alla politica gi-
senrdinna di centro sinistra. 

Proprio qui. in quest'ultimo 
punto, si è condensato l'in
teresse del congresso golli
sta, e la battaglia attorno 
al nome di Chaban Delmas 
non è stata che uno scon
tro di pattuglie nel quadro 
della lotta ormai aperta tra 
Chirac e il presidente della 
Repubblica. 

Non era la prima volta, s'in
tende. che Chirac esponeva le 
proprio riserve circa l'opera
to di Giscard d'Estaing. Ba
sterà ricordare che egli si 
era clamorosamente dimesso 
dalla carica di primo mini
stro il 22 agosto 1976 per 

Nuovi « dazibao » sulla Tien Art Men 

Accuse a Pechino 
contro il sindaco 
T accusato di complicità con la «banda dei quattro» 

PECHINO — Una feroce cari
catura del sindaco di Pechi
no, Wu Teh, si è aggiunta ai 
manifesti affissi da sei giorni 
sulla piazza della Tien An 
Men, gremita ieri da gruppi 
di soldati in « libera uscita ». 

Nella tarda mattinata, la vi
sta dal monumento agli Eroi 
del Popolo, nel centro della 
piazza, offriva un colpo d'oc
chio inusitato: per ogni per
sona In civile, almeno due in 
uniforme. 

Sul monumento, intanto, e-
rano comparsi altri « dazi
bao» di critica a Wu Teh, in 
connessione con i drammati
ci incidenti avvenuti nello 
stesso luogo due anni fa. In 
occasione del trigesimo della 
morte di Ciu En-lai. 

Il sindaco di Pechino, che 
è anche membro dell'ufficio 
politico del Partito Comuni
sta, è oggetto di frasi ironi
che e viene rappresentato co
me un pupazzo che resta sem
pre in posizione verticale. 
Una scritta commenta: «Pen
cola a sinistra, pencola a de
stra, non si capovolge mai? ». 

Su altri manifesti continua 
a essere celebrato, talora in 
versi il « movimento rivolu
zionario del 5 aprile» 1976, 
« represso nel sangue — af
fermano i "dazibao" — dalla 
banda dei quattro». 

La parola «sangue» è una 
di quelle che ricorrono più 
di frequente nei testi, i quali 
chiedono una completa chia
rificazione e una rivalutazio
ne ufficiale degli eventi di al
lora. 

In un'altra «zona di affis
sione», lungo l'ampia arteria 
centrale della Chang An. è 
comparso, sempre ieri, un 
« dazibao » che riproduce la 

sentenza di condanna a 15 an
ni di carcere di una persona 
arrestata dopo i fatti di due 
anni fa. Il condannato, Cheng 
Chung, fu dichiarato colpevo
le — si dice — da un tribu
nale del Liaoning (Cina no d-
orientale) « per essersi aper
tamente schierato in favore 
del compagno Tens Hsiao-
ping», il vicepresidente del 
partito destituito due giorni 
dopo gli incidenti dell'aprile 
1976, ma reintegrato in ogni 
incarico nel luglio scorso. 
Secondo il « dazibao », tutta
via, Chen Chung « è ancora 
in prigione ». 

Nel pomeriggio, diverse mi
gliaia di civili sono stati fatti 
affluire incolonnati sulla piaz
za per visitare il mausoleo 
del presidente Mao Tse-tung, 
che ne occupa la parte me
ridionale. Sono gruppi etero
genei di persone di ogni età, 
tra cui parecchi giovani con 
la fascia delle e guardie ros
se » o dei « giovani pionieri ». 

Un migliaio di soldati, in 
attesa del proprio turno per 
un'analoga visita, sono stati 
fatti schierare nei pressi del 
monumento. 
• Terminato il « pellegrinag
gio » al mausoleo, nelle pri
me ore delal sera — riferi
scono i dispacci dell'Ansa — 
sono rimaste sulla piazza sol
tanto qualche centinaio di 
persone, per lo più giovani 
sui vent'anni assiepati davan
ti ai «dazibao». La maggior 
parte sosta di fronte alla ca
ricatura di Wu Teh, che su
scita commenti divertiti tra 
gli astanti. Al pupazzo è sta
to aggiunto, a matita, un fu
metto con scritto « Che ci 
posso fare se papà e mamma 
mi hanno fatto cosi?». 

Dichiarazioni all'« Unità » 

Teifelboim sulla 
situazione cilena 
« Usare gli spazi che Pinochet è costretto a lasciare aperti» 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA — «E' un'altra car
ta , che Pinochet gioca per 
sfuggire alla diffìcile situazio
ne in cui si trova, anche se 
noi dobbiamo assolutamente 
approfittare di tutti gli sjxizi 
seppur minimi che il dittato
re è costretto a lasciare aper
ti ». Così il compagno Volo-
dia Teitelboim, membro del
la commissione politica del 
PC cileno in questi giorni in 
visita a L'Avana, giudica le 
recenti dichiarazioni di Pino
chet con le quali si annuncia 
che vengono espulsi dal Pae
se coloro che sono in carce
re condannati da tribunali mi
litari in questi anni per rea
ti connessi con la legge di 
stato d'assedio recentemente 
revocata, e che entro ia fine 
dell'anno si dovrà stendere 
la nuova Costituzione che in 
seguito sarà sottoposta a re
ferendum. Contemporanea
mente è rientrato in Cile do
po lunghi mesi d'esilio il di
rigente democristiano Jaime 
Castillo, il quale ha potuto 
tornare in patria senza fir
mare nessun impegno ad aste
nersi dalla politica. Fonti uf
ficiali del governo fascista 
hanno sottolineato che il ri
torno senza condizioni di Ca
stillo non può costituire un 
precedente, ma che ogni ri
chiesta verrà singolarmente 
esaminata dal ministero de
gli Interni cui spetterà la de
cisione finale. 

E' tuttavia ovvio che ora 
molti di coloro che sono stati 
costretti ad espatriare o che, 
come Castillo, sono stati e-
spulsi per aver infranto la 
legge di stato d'assedio cer
cheranno di percon ere ia sles-
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sa via del ritorno del diri
gente democristiano. Il go
verno fascista cerca dunque 
di limitare al massimo le con
cessioni, ma la spinta popola
re e la pressione internazio
nale devono riuscire ad im
porre il diritto per tutti i ci
leni di vivere in patria. II 
motivo principale di crisi in 
questo momento è l'inchiesta 
sull'assassinio avvenuto nel 
settembre del 1976 a Washing
ton di Orlando Letelier, ex 
ministro degli Esteri del go
verno Allende e dirigente in 
quel momento della resisten
za. (v Ormai è chiaro — mi 
dice Teitelboim — e provato 
che il mandante è lo stesso 
Pinochet. Il suo uomo di fi
ducia, l'alloro capo della po
lizia segreta (Dina) col. Ma
ntici Contreras Sepulveda 
scelse i corrieri della morte, 
lo statunitense residente in 
Cile Michael Townley e il ca
pitano dell'esercito Fernandez 
Larios, che con un passa
porto ufficiale su cui erano 
stati stampati nomi falsi e 
con un visto chiesto diretta
mente dal ministero degli E-
steri cileno all'ambasciala 
statunitense a Santiago si re
carono negli USA. Qui pre
sero contatto con un gruppo 
di controrivoluzionari cubani 
che furono gli autori mate
riali dell'attentato in cui mo
rirono Orlando Leteteir e la 
sua collaboratrice RonniMof-
fit». 

Inoltre già da molte parti 
si ricomincia a parlare di un 
altro assassinio simile a quel
lo di Letelier consumato con
tro un antifascista in esilio, 
quello del gen. Carlos Prats, 
ex capo di Stato maggiore 
ed ex ministro degli Interni 
del governo Allende, fatto sal
tare in aria con una bomba 
posta sotto la sua automobi
le in Buenos Aires. Anche per 
cercare di togliere dal centro 
dell'attenzione questi fatti e 
queste accuse, Pinochet ha 
diffuso i suoi « clamorosi » 
annunci di liberalizzazione 
controllata. 

Giorgio Oldrini 
• 

SANTIAGO DEL CILE — Mi
chael Townley — cittadino 
americano residente in Cile. 
indicato dalla magistratura 
USA come uno dei responsa
bili dell'attentato mortale al
l'ex ministro degli Esteri di 
Allende Orlando Letelier, av
venuto a Washington nel "76 
— è stato espulso dalle au
torità cilene ed è in viaggio 
verso gli Stati Uniti. 

Unificati 
i socialisti 
in Spagna 

MALAGA — Dalla mezzanot
te di ieri, ora in cui è stato 
reso noto il computo dei vo
ti, il Partito socialista popo
lare (PSP) e il Partito socia
lista operaio spagnolo (PSOE) 
formano un unico partito. 

Lo ha deciso il congresso 
del PSP, riunitosi a Torremo-
linos, in provincia di Malaga, 
sotto la presidenza di Enri-
que Tierno Galvan. 

II risultato della votazione 
è stato: 202 voti a favore del
l'unificazione, 45 voti contrari 
e 13 astensioni. 

profonde divergenze politiche 
con il capo dello Stato; che 
il 5 dicembre dello stesso an
no egli aveva fondato il mo
vimento RPR neogollista per 
marcare più profondamente il 
proprio distacco dal giscar-
dismo. Ma ieri, per la prima 
volta, Chirac ha attaccato in 
prima persona il presidente 
della Repubblica e le forze 
politiche che lo sostengono ac
cusandoli pubblicamente di 
voler trasformare le istitu
zioni (il che, per i gollisti. 
è sinonimo di tradimento), di 
voler instaurare in Francia un 
regime presidenziale di tipo 
americano e. infine, di vo 
lcr ridimensionare il gollismo 
ed estrometterlo dal potere. 
Chirac è partito dall'analisi 
dei risultati elettorali. Senza 
i gollisti — egli ha detto — 
la maggioranza avrebbe per
duto la battaglia. Ebbene, nes
suno degli alleati ha mostra
to la minima riconoscenza al 
RPR. Peggio ancora, questi 
alleati hanno cominciato una 
« serie di manovre per ridi
mensionarci. per derubarci 
della nostra vittoria. E que
sto perchè noi non siamo più 
considerati degli alleati, ma 
degli ostacoli ad un'eventua
le evoluzione politica che ri-
schierebbe. se l'accettassimo, 
di condurci a rinnegare la 
nostra fede ». 

In altre parole il RPR neo
gollista è ormai un « bunker », 
anzi deve diventare il « bun
ker > difensivo delle istituzio
ni. della quinta Repubblica 
minacciata (questa idea è af
fiorata in tutti i discorsi de
gli altri leader della tenden
za chirachiana). In effetti. 
che cosa si sta preparando 
in seno alla maggioranza do
po le k elezioni? 

« I nostri alleati — ha det
to Chirac — e gli stessi am
bienti della presidenza della 
Repubblica stanno preparan
dosi a trasformare le nostre 
istituzioni per dotare la Fran
cia di un regime di tipo pre
sidenziale americano, voglio
no tornare al sistema propor
zionale che faciliterebbe la 
costruzione di una forza so-
cialcentrista. Noi combatte
remo energicamente questa 
riforma. Secondo i piani pre
sidenziali la Francia deve es
sere governata al centro, cioè 
da una coalizione socialista-
centrista. dalla quale i golli
sti sarebbero esclusi. Per que
sto ci vogliono ridimensiona
re. Tutti i gollisti devono sen
tirsi mobilitati in difesa del 
gollismo ». 

Questa violenza offensiva 
antigiscardiana non riesce a 
nascondere in realtà che il 
gollismo è su una posizione 
difensiva. Dal 1973 il partito 
ha perduto milioni di eletto
ri, la metà dei suoi seggi alla 
Camera (ne aveva 300 nel 
19G8. ne ha 150 adesso), la 
presidenza della Repubblica. 
la carica di primo ministro 
e ora quella di presidente del
la Camera. Partito di potere. 
non ha più nessun potere e 
i ministri entrati a far parte 
del terzo governo Barre sono 
quasi tutti di tendenza anti-
chirachiana. 

Ciò non significa, ovviamen
te. che da domani il gruppo 
gollista alla Camera aprirà 
le ostilità contro il governo. 
In effetti, se Barre ha bi
sogno dei voti gollisti, costo
ro non possono scoprirsi co
me gli avversari dell'unità 
della maggioranza, senza ri
schiare di perdere ancora una 
buona parte della loro base. 
Il gollismo si colloca dunque. 
nei confronti del governo, in 
una posizione di e vigilanza 
critica ». 

«Noi — ha dichiarato Yves 
Guenat — dimostreremo di 
essere unitari se i nostri al
leati faranno Io sforzo ne
cessario per riconoscere la 
nostra esistenza. Li vedremo 
alla prova. Il nostro appoggio 
al governo non sarà incon
dizionato. ma verrà determi
nato volta per volta ». E an
che questo è la riprova di 
quanto diciamo più sopra, cioè 
della posizione difensiva in 
cui i gollisti sono ormai co
stretti. 

Sul problema della riforma 
degli Statuti, comunque. Chi
rac ha avuto partita vinta 
malgrado l'opposizione di Gui-
chard. Il congresso ha appro
vato a grande maggioranza 
(92 per cento delle deleghe) 
l'articolo che prevede l'esclu
sione dagli organismi diretti
vi del partito di tutti coloro 
che vengono incaricati di una 
funzione governativa, e l'e
mendamento imposto da Chi
rac che comprende nell'esclu
sione anche gli eventuali pre
sidenti delle Camere. Ora, 
poiché il presidente del Se
nato è un centrista. Poher, 
è evidente che questo emen
damento mirava a liquidare 
soltanto Chaban Delmas. Bat
tuto da quest'ultimo alla Ca
mera. Chirac si è preso dun
que la rivincita. La sua vit
toria è amara e non certo 
fatta per consolidare l'unità 
dei gollisti. 

Augusto Pancaldi 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Indennità di anzianità, 
un istituto in evoluzione 
Caro direttore, 

nella rubrica « Leggi e con
tratti - filo diretto con i la
voratori » di lunedì 20 feb
braio. leggo la lettera del 
compagno Lucio Viola di To
rino, sulla indennità di anzia
nità. Da tempo volevo scri
verti su questo argomento, 
colgo quindi l'occasione per 
dirti che concordo pienamen
te con il compagno Viola, an
zi mi spingo oltre, dicendo 
che non e giusto che questo 
nostro salarlo differito, ven
ga gestito dal padrone, il qua
le ne può disporre e us gode 
gli interessi. 

Dopo l'entrata in vigore del 
DL. n. 12 del 1' febbraio '77. 
con il quale l'indennità di an
zianità (come gli scatti), non 
viene più rivalutata, essen
do la contingenza bloccata al
la data del 31 gennaio 1977, 
mi domando perchè i sinda
cati (dato che i lavoratori i 
sacrifici oltre ad averli sem
pre fatti, continuano a farne 
ed a proporne altri per fare 
uscire il Paese dalla crisi), 
non chiedono la modifica del
la legge vigente, in modo da 
permettere ai lavoratori di u-
sufruire quando ne hanno bi
sogno, della indennità di an
zianità, e/o eventualmente, di
fenderla dalla svalutazione, 
con il versamento della me
desima su di un c/c bancario 
e godere quindi degli interes
si, in modo da controbilan
ciare in qualche modo gli ef
fetti detta svalutazione, e non 
arrivare al momento del pen
sionamento con un muccniet-
to di carta senza valore. 

Sempre in virtù del DL. 
suddetto, le imprese hanno ot
tenuto sgravi sostanziosi sul 
costo del lavoro, aumentando 
di gran lunga i loro profitti, 
però nonostante molte azien
de abbiano la possibilità di 
mettere in pratica la famosa 
« 285 » sul lavoro giovanile, si 
guardano bene dall'interve-
nire. 

I sindacati non sono contro 
il profitto, ma esinnnn che 
questo profitto non venga 
stornalo in consuoni inutili. 
speculazioni improduttive, o 
vada a rimpinguare i già gros
si conti correnti, o addirittura 
all'estero; ma venga utilizzato 
per creare nuovi posti di la
voro. altrimenti anche il D.L. 
n. 12 e la stessa legge 285, 
diverrebbero un'altra grande 
beffa alle spalle dei lavoratori 
e delle masse giovanili. 

SERGIO BENVENUTI 
(Livorno) 

Il problema che poni non 
può ovviamente trovare solu
zione sulla base delle norme 
vigenti. Su di esso il movi
mento sindacale si interroga. 
e il seminario sulla riforma 
della struttura del salario de
ciso dai delegati nel conve
gno unitario dell'EUR avrà 
appunto lo scopo di definire 
con chiarezza la posizione del 
sindacato anche (se non so
prattutto) per ciò che riguar
da gli istituti retributivi con
nessi con l'anzianità (scatti 
di anzianità, indennità di an
zianità. e tc) . Può essere uti
le tuttavia, considerando il 
particolare interesse che i 
quesiti da te sollevati susci
tano, mettere a fuoco il qua
dro normativo entro il qua
le, allo stato attuale della le
gislazione, essi vanno discus
si. 

L'indennità di anzianità, re
golata in via generale dagli 
artt. 2120 e 2121 del codice ci
vile, è dovuta al lavoratore 
alla cessazione del rapporto 
in proporzione agli anni di 
servizio. « L'ammontare del
l'indennità è determinato (...) 
in base all'ultima retribuzio
ne e in relazione alla catego
ria alla quale appartiene il 
prestatore di lavoro » (art. 
2120): per ultima retribuzio
ne si deve intendere, oltre al
la paga base, « le provvigioni, 
i premi di produzione, le par
tecipazioni agli utili o ai pro
dotti e ogni altro compenso 
di carattere continuativo » (ar
ticolo 2121), inclusa dunque 
fin qui l'indennità di contin
genza. Con il decreto-legge 1 
febbraio 1977, n. 12 (converti
to con modifiche dalla legge 
31 marzo 1977. n. 91 ) l'art. 2121 
del codice civile è stato inno
vato tenendo conto delle in
dicazioni contenute nell'accor
do tra la Confindustria e la 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL sul costo del lavo
ro. In particolare al testo del
l'articolo è stata aggiunta una 
esplicita limitazione: l'inden
nità di anzianità va calcolata 
in base all'ultima retribuzio
ne « con esclusione (...) a par
tire dal 1* febbraio 1977 di 
quanto dovuto come ulterio
ri aumenti di indennità di 
contingenza o di emolumen
ti di analoga natura scattati 
posteriormente al 31 gennaio 
1977». 

- In altri termini, dopo quel
la data, nel calcolare la ba
se retributiva che va moltipli
cata in proporzione all'anzia
nità di servizio all'atto della 
cessazione del rapporto, de
v'essere sottratta la quota cor
rispondente ai punti di con
tingenza maturati dopo il 31 
gennaio 1977. In questo limi
tato senso, tu puoi dire che 
l'indennità di anzianità « non 
viene più rivalutata»; resta 
infatti fermo che ogni altro 
aumento non automatico del
la retribuzione derivante, ad 
esempio, dal rinnovo del con

tratto collettivo di categoria o 
da accordi aziendali, rientra 
a pieno titolo nel calcolo del
l'indennità. 

Vediamo ora in dettaglio le 
soluzioni che tu proponi per 
evitare cho l'indennità di an
zianità « venga gestita dal pa
drone ». Innanzitutto è bene 
ricordore che l'idea che l'in
dennità di anzianità costitui
sca una forma di « salario 
differito » deriva da un'impor
tante sentenza della Corte Co
stituzionale che, dichiarando 
illegittima l'originarla formu
lazione dell'art. 2120, primo 
comma (che negava 11 diritto 
all'indennità al lavoratore di
missionario o licenziato per 
sua colpa), affermò nella mo
tivazione che l'indennità in 
questione « costituisce parte 
del compenso dovuto pel la
voro prestato, la cui corre
sponsione viene differita al 
momento della cessazione del 
rapporto allo scopo di agevo
lare al lavoratore il supera
mento delle difficoltà econo
miche possibili ad insorgere 
per il venir meno del salario » 
(Corte Costituzionale. 27 giu
gno 1968. n. 75. vedila in Rivi
sta giuridica del lavoro, 1968, 
parte seconda, pag. 217), ed è 
per questa ragione dovuta 
qualunque sia la causa per 
cui il rapporto di lavoro vie
ne risolto. Ma questo è il 
punto, dire che l'idennità di 
anzianità ha la natura giuri-
dira di salarlo differito non 
vuol dire pure che le rela
tive quote siano o debbano 
essere accantonate dal pa
drone mese per mese. 

Non possiamo quindi far 
altro che ripetere quanto det
to nella risposta al compagno 
Viola, da te ricordata: il da
tore di lavoro può, se vuole, 
concedere degli anticipi sulla 
indennità, perchè il credito 
matura progressivamente nel 
suo ammontare, ma non può 
esservi obbligato, poiché il 
diritto di ottenere la liquida
zione dell'indennità sorge so
lo alla cessazione del rap
porto. 

Questo è tutto quanto si 
può dire in base alla legisla
zione vigente. Altro discorso 
è quello delle prospettive di 
riforma dell'istituto dell'in
dennità di anzianità: da que
sto punto di vista le soluzio
ni che tu proponi — consenti
re ni lavoratore la disponibi
lità di quote dell'indennità du
rante il rapporto oppure im
porre il versamento dei ratei 
di indennità via via maturati 
in un deposito bancario frutti
fero a favore del lavoratore 
—, insieme a molte altre, so
no al centro di un dibattito 
tuttora aperto. Da esso, un da
to emerge con chiarezza: la 
difficoltà di mettere mano al
la riforma dell'istituto senza 
attuare una complessiva revi
sione dei sistemi retributivi 
da un lato e del sistema pre
videnziale dall'altro (per una 
chiara esposizione di questa 
problematica, v. Smuraglia, 
Riflessioni sull'indennità di 
anzianità, in Rivista giuridica 
del lavoro, 1977, parte prima, 
pag. 251). Senza di ciò, ogni 
modifica può dar luogo a ri
flessi indesiderabili: quelle 
che tu proponi, ad esempio, 
implicherebbero un notevole 
immobilizzo di capitale a ca
rico delle aziende, distraendo 
mezzi finanziari da possibili 
impieghi produttivi. 

Le linee di fondo della ri
forma dell'istituto sono, ad 
ogni modo, già individuabili 
in alcuni punti sui quali vi è 
è stata una convergenza di 
massima nei documenti con
gressuali delle organizzazio
ni sindacali: a) superamento 
delle differenze tra operai e 
impiegati nel trattamento di 
fine rapporto ed eliminazione 
delle situazioni di particola
re e ingiustificato privilegio; 
b> trasformazione dell'anzia
nità aziendale in anzianità di 
lavoro, commisurata all'inte
ra vita lavorativa, indipenden
temente dal passaggio del la
voratore da un'azienda all'al
tra, e) salvaguardia dei dirit
ti fin qui acquisiti. 

In questo quadro potrà tro
vare una risposta anche l'esi
genza — che tu sottolinei — 
della difesa dell'indennità di 
anzianità dagli effetti dell'in
flazione. tenendo conto del 
fatto che, a differenza del 
« congelamento » della contin
genza per alcune fasce retri
butive. la modifica dell'art. 
2121 introdotta dal decreto-
legge n. 12/1977 non ha carat
tere transitorio, e determina 
di conseguenza una perma
nente insensibilità deirinden-
nità di fine raooorto ai mec
canismi di recupero del po
tere d'acquisto del salario 
successivamente al 31 gennaio 
1977. 

Ovatta rubrica è cerata ala 
vn frappa* di ««parti: Geejiel-
me StmeneichI, fiedice, evi è 
• M a t e aneto il ceeraSnemen-
te; Piar Giovanni Aliava, arre
cato CdL di lelaejia, decanta 
universitarie; Cieitepa Serre, 
pfedice; Nine Rartene, arre
cate CdL di Terine; Sehretere 
Sanate, giudice. Alla rubrica 
edieme he cefleberate l'arre
cate Meuime D'Antena éeUV-
diversità di Reme. 


